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Approvata la delibera che ne prevede la realizzazione 

Si è giunti all'ultimo 
atto per il nuovo 

maximercato annonario 
Il consiglio comunale ha invece rinviato la decisione di contrarre 
il mutuo di circa 30 miliardi - L'inizio dei lavori previsto per l'80 

All'inizio deirBO partiran
no i lavori per il nuovo 
centro alimentare a Novoll. 
La delibera che prevede la 
realizzazione dell'opera è sta
ta ratificata ieri dal consi
glio comunale con il voto fa
vorevole di PCI e PSI e la 
astensione dei gruppi di mi
noranza. Il provvedimento 
che consente di contrarre 
con la Cassa di Risparmio 
un mutuo di circa 30 mi
liardi, di cui 22 da desti
nare al primo lotto, è stato 
invece rinviato ad un'altra 
seduta. 

L'assessore al commercio 
Annona e Mercati Alfredo 
Caiazzo ha introdotto il di
battito con una relazione con 
cui ha illustrato per sommi 
capi i contenuti del progetto 
di massima e la finalità che 
l'amministrazione si prefigge 
di ottenere con questa rea
lizzazione. Il nuovo centro 
sorgerà, come si è detto, a 
Novoli, e concentrerà più 
mercati (quello ortofruttico
lo, delle carni, ittico, avicu-
nicolo, floricolo) strutture 
come i macelli e le stalle di 
sosta, servizi organizzativi e 
di gestione, zone annesse per 
lo svolgimento di operazioni 
complementari rispetto alle 
attrezzature di mercato. 

Inoltre si tende ad un am
pliamento delle figure im
prenditoriali impegnate nel 
centro stesso in direzione del 
commercio associato, della 
cocperazione di consumo, del
le associazicni di produttori, 

della distribuzione organizza
ta. I progetti di Intervento 
nella zona di Novoli sono vec
chi di anni. Già nel '64 ha 
ricordato Caiazzo si cercò 
di affrontare il problema, 
scegliendo però una soluzio
ne che scavalcando l'ente 
locale avrebbe sottratto alla 
sfera pubblica un complesso 
di strutture e di servizi es
senziali ad evitare che pochi 
grossi operatori controllas
sero gli approvvigionamenti 
di molti prodotti alimentari 
di largo e generale consumo. 
A quell'epoca fu stipulata 
una convenzicne con una so
cietà per azioni con cui si 
concedevano ad un gruppo di 
grossisti terreni di proprietà 
comunale. Nel '76 l'attuale 
amministrazione, rilevando la 
totale inadempienza da par
te di questo consorzio rispet
to agli impegni presi, an
nullò la convenzione, ritor
nando così in possesso dei 
terreni stessi. Caiazzo ha ri
cordato poi l'ampio studio 
di base che è stato il punto 
di partenza del lavoro proget
tuale, l'impegno del gruppo 
tecnico incaricato di vagliare 
i progetti, le verifiche effet
tuate ccn le categorie e le 
componenti economiche e so
ciali interessate. In partico
lare è stato sottolineato il 
valore della realizzazione 
nell'ambito di una politica 
programmata nel settore ali
mentare e le prevedibili con
seguenze in termini di cal

miere dei prezzi che il centro 
porterà. 

Le minoranze hanno espres
so critiche e perplessità. Lan
dò Conti, repubblicano, ha 
manifestato preoccupazioni 
per i risvolti urbanistici del
l'operazione, chiedendo altri 
chiarimenti sul problema del
la gestione del centro. Gli 
stessi argomenti sono stati al 
centro degli interventi del de 
Gianni Conti, del socialdemo
cratico Motroni, del liberale 
Pucci e infine delle repliche 
degli assessori Bianco, Sozzi 
e Caiazzo. La discussione sul 
centro alimentare di Novoli 
era stata preceduta da altri 
due argomenti. In apertura 
di seduta il vicesindaco Mo-
rales ha espresso la condanna 
dell'amministrazione per gli 
incidenti verificatisi giovedì 
notte in concomitanza con la 
partita di finale del calcio 
in costume. 

Si è passati poi alla discus
sione sugli ordini del giorno 
presentati dalle forze politi
che sul tema del rinnovo dei 
contratti di lavoro. Per i co
munisti ha preso la parola 
il capogruppo Peruzzi che ha 
auspicato la chiusura rapida 
e positiva delle vertenze che 
precisi calcoli politici — ha 
detto — hanno prolungato e 
inasprito. Sia il PCI, congiun
tamente con il PSI, che la 
DC e il PSDI hanno presen
tato ordini del giorno la cui 
votazione è stata rinviata per 
permettere la stesura di un 
eventuale documento uni
tario. 

In corteo i lavoratori 
della Marietti e Roberts 

Corteo e manifestazione dei lavoratori della Manetti e 
Roberts centro il piano dei licenziamenti. Da ieri i primi 
120 dipendenti sono ufficialmente senza lavoro; da lunedì 
prossimo altri 150 impiegati licenziati e cassa integrazione 
per 140 operai. I sindacati provinciali hanno fatto sapere 
che se tutto questo dovesse puntualmente accadere ad uno 
sciopero dei lavoratori chimici ne seguirà un altro a carat
tere generale. 

Ieri mattina mentre a Roma i sindacati e la proprietà si 
confrontavano per cercare una mediazione, gli operai e gli 
impiegati, le donne degli stabilimenti fiorentini hanno sfi
lato eco cartelli e striscioni per le principali vie della città. 
Dopo il corteo i lavoratori (oltre millecinquecento) hanno 
sostato per un'ora davanti alla sede degli industriali in via 
Valionda. 

e Le donne della Manetti e Roberts non torneranno a 
fare lo casalinghe» si leggeva in numerosi cartelli. Ieri mat
tina ì dipendenti hanno scioperato per quattro ore; nel po
meriggio il consiglio di fabbrica ha promosso una assemblea 
di tutto il personale. 

La decisione presa dai medici di ginecologia 

Riaprono le liste per l'aborto 
ma Careggi fin quando reggerà? 

Se il consiglio d'amministrazione del centro ospedaliero e 
la Regione non interverranno, i sanitari intendono « libe
ralizzare » l'afflusso delle pazienti, provocando il caos 

I medici di Careggi sono 
proprio sul piede di guer
ra, strett i da un lato dalle 
donne che chiedono l'in
terruzione di gravidanza, 
dall 'altro da un'organizza
zione inadeguata che im
pedisce di rispondere alle 
richieste. Cosi oc* le loro 
decisioni le fanno con do
cumenti ufficiali, intestati , 
firmati da tu t t i : e hanno 
deciso di riaprire le liste 
di accettazione. 

Dopo la chiusura tempo
ranea nei primi giorni di 
giugno per smaltire le lun
ghissime code di donne in 
attesa, e il diktat delle li
ste a « numero chiuso » 
(non più di sette interven
ti al giorno, non più di 42 
prenotazioni la set t imana) 
ora hanno deciso di sanare 
come possono Li situazio
ne, riaprendo le accetta-
zloni. « Ci rifiutiamo tutta
via, hanno scritto, di ri

creare la situazione prece
dente, con liste d'attesa di 
un mese, e rifiutiamo al
tresì di alimentare in tal 
modo, se pur indiretta
mente, il sempre fiorente 
mercato dell'aborto clan
destino ». 

Ma 11 loro documento 
continua anche con ri
chieste precise: entro 11 
dieci luglio chiedono un 
colloquio chiarificatore 
con l'amministrazione re
gionale e con quella ospe
daliera « al fine di mettere 
a punto una futura reale 
organizzazione che permet
ta la piena applicazione 
della legge». Dal 10 luglio. 
infatti, « scat ta » un nuovo 
tipo di protesta, uno scio
pero al contrario: «Esegui
remo — scrivono — inte
gralmente la legge, accet
tando giorno per giorno, 
senza più liste d'attesa. 
tu t te le pazienti che si 

presenteranno in accetta
zione con certificali ido
nei ». 

Cosa significa questo? 
Che l'ospedale rischia un 
nuovo drammatico collas
so. i medici lo sanno e 
scrivono: « consapevoli che 
in tal modo, entro brevis
simo tèmpo, il prevedibile 
e maslccio aumento dei ri
coveri comporterà gravi 
difficoltà nell 'espletamento 
della cllnica ostètrica 

La soluzione a questo 
problema, ovviamente, non 
la si trova fra le mura di 
Careggi, su cui pesa l'inte
ro carico regionale oltre a 
quello cittadino. Nuovo 
fiato alla legge può venire 
solo — intanto — dall'a
pertura ormai prossima di 
nuovi reparti ostetrico-gi
necologici in altri ospedali 
cittadini e con il pieno 
funzionamento di quelli 
necologlca ». 

Vogliono una commissione di gestione 

Sciopero il 7 luglio 
dei giovani sanitari 
della guardia medica 
In un documento contestati alcuni punti della 
convenzione unica - Le proposte e le richieste 

Annunciato un nuovo scio
pero della guardia-medica, da 
parte dei giovani medici, sa
bato 7 luglio. Intanto, attra
verso la loro associazione, 
hanno chiesto urgentemente 
un incontro con l'assessore 
regionale alla Sanità e i re
sponsabili degli Enti locali. 
I problemi che li hanno por
tati a decidere per lo scio
pero sono collegati con la 
firma della Convenzione Uni
ca: secondo loro il metodo 
ed anche il contenuto di al
cuni punti del documento so
no discutibili. 

Ciò nonostante, fin dall'ini
zio di un lungo comunicato, 
i giovani medici riconoscono 
alla Regione Toscana di es
sere tra le prime ad attua
re la Convenzione Unica. La 
questione che pongono con 
più forza è quella di una 
loro presenza all'interno de
gli organi di gestione della 
convenzione stessa. Chiedono 
innanzitutto che si vada in 
tempi brevi alla costituzione 
di una commissione, a cui 
partecipino la Regione, i sin

dacati medici, il Coordina
mento regionale dei giovani 
medici, le confederazioni sin
dacali e gli Enti locali (a 
rappresentanza degli utenti). 

La richiesta dei giovani me
dici è di entrare a far par
te degli organi di gestione, 
pur non essendo firmatari 
dell'accordo. Quindi, le criti
che alla delibera regionale. 
I punti su cui battono i gio
vani medici riguardano (e so
no quasi tutti molto speciali
stici) gli ambiti territoriali. 
i titoli acqusti. i punteggi. 

Ribadendo infine la questio
ne della commissione di ge
stione della convenzione, pro
pongono che questo organo 
abbia il compito di discutere 
tutti i problemi derivanti dal
l'applicazione della riforma 
sanitaria, delle convenzioni u-
niche, a cominciare dai pro
blemi connessi con la medi
cina dei servizi e la guardia 
medica. Se le loro richieste 
non verranno ascoltate hanno 
deciso la sospensione del la
voro di sabato 7 luglio. 

Sono 443 e abitano in alloggi di proprietà dello Stato 

Chiedono il riscatto della casa 
le famiglie alluvionate del '66 

La risposta è stata finora negativa: la soluzione possibile è solo quella del
l 'aff i t to - Gl i appartamenti ancora non sono stati assegnati definitivamente 

la scandalosa chiusura dell'istituto tosco-emiliano 

I vecchi «rendono di più» 
8 4 handicappati per strada 

Oltre quaranta lavoratori restano senza impiego - I ragazzi ospitati provenivano tutti dai 
paesi del Sud - Malati di povertà - La proprietaria: la retta che passa il ministero non basta 

Con l'alluvione del 1965 
molte famiglie rimasero sen
za tetto. Lo Stato acquistò 
per loro delle case: a Firenze 
furono sistemale in questo 
modo oltre quattrocento fa
miglie. per l'esattezza 443. A 
quel tempo fu varata una 
legge, la numcio 1142, che 
prevedeva uno stanziamento 
di svariati miliardi per l'ac
quisto di case di recente 
costruzione o in corso di ul
timazione da assegnare in af
fitto ai nuclei familiari colpi
ti dal disastro. 

Sono passati tredici anni: 
più \olte gli inquilini hanno 
chiesto di poter riscattare gli 
alloggi. Facendo proprie le 
aspirazioni delle famiglie 
l'amministrazione comunale 
ha svolto negli anni scorsi 
(1975 76) un'azione di solleci
tazione nei confronti dei mi
nisteri dei lavori pubblici e 
delle finanze. La risposta ne
gativa è stata più volte moti
vata dal fatto che il riscatto 
è possibile solo nei casi di 
appartamenti costruiti dallo 
Stato o con il concorso dello 
Stato. 

Attualmente gli alluvionati 
che abitano questi alloggi 
corrispondono al comune, 
per conto dello Stato, una 
tadennìtà provvisoria di oc
cupazione che oscilla in me

dia sulle dicci mila lire al 
mese per un appartamento di 
quattro stanze. 

Indennità provvisoria ugua
le sistemazione provvisoria. 
« Per affrontare questo pro
blema della precarietà — 
hanno ricordato il sindaco E-
lio Gabbuggiani e l'assessore 
al patrimonio Fulvio Abboni, 
illustrando il problema alla 
stampa — il comune convocò 
una serie di incontri e di 
riunioni delle famiglie fin dal 
1975 >. 

Fu raggiunta una intesa 
che impegnava tutti ad aaire 
per risolvere il problema del
la provvisorietà attraverso 
l'assegnazione definitiva del
l'alloggio ed un regolare 
contratto di affitto. 

Coerentemente con le posi
zioni assunte quattro anni fa 
il comune si impegna a fian
co delle famiglie alluvionate 
perchè contestualmente al 
passaggio della gestione di 
questo patrimonio dello Stato 
dal comune agli IACP, av-
ve *ga la regolarizzazione at
traverso l'assegnazione e il 
contratto di affitto. 

Ma il nodo di fondo rima
ne tuttavia il riscatto, le fa
miglie lo chiedono da tempo. 
Nel frattempo gli apparta
menti si sono deteriorati; i 

servizi igienici sono in un 
continuo stato di allarme: le 
condizioni igieniche non sono 
soddisfacenti. Sarebbero di
sposte a fare dei lavori ài 
risanamento anche a spese 
loro. Ma è evidente che non 
sono sollecitate a queste ini
ziative dal momento che non 
si sa se potranno divenire 
proprietarie degli alloggi. 

Nel gennaio scorso il sin
daco Gabbuggiani con una 
lettera inviata al ministero 
delle Finanze sollecitava 
nuovamente l'attenzione sul 
problema del riscatto. Nel 
mese di maggio Roma for
nisce sempre la stessa ri
sposta e cioè che le case 
possono essere date solo in 
affitto. 

A questo punto cosa si può 
fare? L'unica soluzione è ot
tenere un'altra legge che mo
difichi le norme in materia. 
Su questo aspetto ci sono 
state riunioni in comune con 
le famiglie alluvionate che si 
sono espresse favorevolmen
te. Il sindaco e l'amministra
zione di Palazzo Vecchio 
hanno preso numerose inizia
tive. La prossima si concre
tizzerà in un incontro con i 
parlamentari della circoscri
zione Firenze-Pistoia per stu
diare la possibilità di un di
segno di legge. 

Ricordato a Sesto 
il compagno Ragionieri 

Ieri mattina, al Cimitero Maggiore di Sesto Fiorentino, una 
delegazione dell'amministrazione comunale, della federazione 
fiorentina del PCI e del Centro Studi per il movimento operaio 
intemazionale E. Ragionieri, ha reso omaggio alla tomba 
del compagno Ernesto Ragionieri, nel quarto anniversario 
della morte. 

Erano presenti, oltre alla moglie compagna Pina i figli 
il sindaco di Sesto Fiorentino, compagno Elio Marini, il segre
tario della federazione comunista fiorentina Michele Ventura. 
i compagni Amos Cecchi e Giuliano Odori della segreteria, i 
compagni del comitato comunale e di zona del partito. Mau
rizio Quercioli e Alassimo Pacctti e per il « Centro studi E. 
Ragionieri » i professori Andreucci e Detti. 

Intanto si è appreso che il Comune di Sesto nel mese di 
settembre per ricordare la memoria del compagno Ragionieri. 
presenterà il quarto volume delle opere di Palmiro Togliatti 
curato da Paolo Spriano e Franco Andreucci. 

Ottantaquattro bambini ma
lati di povertà e di emargi
nazione in mez/.o au una stra
da, insieme a 41 lavoratori che 
perdono il posto. L'ultimo at
to domani, quando i portoni 
dell'Istituto Tosco-Emiliano di 
Filigare, nei pressi di Firen
zuola • (proprietà privata) 
chiudono i battenti. La signo
ra Ricci, la padrona, ha de
ciso che gli anziani rendono 
più degli handicappati, (tutti 
i ragazzi infatti sono arrivati 
all'istituto con certificati per 
insufficienza mentale e via di
cendo), e così — in tempi 
di riconversione industriale — 
riconverte anche lei la sua 
azienda verso il maggior pro
fitto. 

Una storia che sa (Il scan
dalo, fin dalle prime battute, 
ehe va avanti fra il disinte
resse di chi dovrebbe farsi 
avanti ed il lavoro duro di chi 
— sindacato, consorzio socio
sanitario, comuni, regione. — 
non vogliono abbandonare 
bambini ed assistenti. 

Che ne dice la padrona, la 
signora Cristina Ricci? Lei 
consiglia in modo assai de
ciso i familiari dei bambini 
di spostare i figli dal « allet
to» (isolato fra-le montagne) 
di Filigare ad un altro, nel 
Veneto, di proprietà di suo 
fratello. Insomma, le rette 
che passa il ministero, così. 
resterebbero in famiglia. 1 
ragazzini, è utile dirlo, sono 
tutti del sud e delle isole, 
andare nel Veneto vorrebbe 
dire allontanarsi ancora di 
centinaia e centinaia di chilo
metri dalle famiglie, diventa
re sempre più dei « diversi », 
degli emaiginati, senza affet
ti familiari. 

Per i lavoratori la situazio 
ne non è più rosea. Filigare 
è un paesino lontano da tut
ti gli altri, trovare tanti nuo
vi posti di lavoro sembra una 
impresa faraonica. In ogni 
modo, ci si sono provati, e 
qualcosa in piedi incomincia 
ad esserci, visto che le deci
sioni della signora Rirci sem
brano senza appello. 

L'istituto, nato alla fine del
l'ottocento e rimodernato una 
quindicina d'anni fa è di pro
prietà dell'azione cattolica di 
Bologna. Nel "62 la famiglia 
Ricci fa di questo istituto sul
l'Appennino. quasi al confine 
con l'Emilia, un centro per 
ragazzi handicappati. 

Negli ultimi tempi c'erano 
84 ragazzi, per moltissimi di 
questi il medico del consor 
zio (che ora ha preso in ma
no tutte le pratiche) asseri
sce che non hanno problemi 
sanitari: l'Istituto Tosco-Emi 
liano era cioè un carrozzone 
per ospitare i ragazzi di fami
glie che avevano bisogno di 
assistenza, ed i certificati di 
« turbe caratteriali * o « in
sufficienza mentale» veniva
no perciò rilasciati con molta 
facilità nelle loro province di 
residenza. Ma questi bambi
ni poi venivano spediti lonta
no da ogni possibilità di rea
le inserimento. 

Le 41 addette si sono date 
da fare, sei bambini sono sta
ti mandati alla scuola del 
paese, ma di più non-si po
teva. altrimenti si sarebbe di 
nuovo trasformata in una 
scuola dell'istituto: altro che 
inserimento! I paesi più vici
ni distano tre chilometri, l'u
nico contatto col mondo era 
un bar nelle vicinanze, fre
quentato solo da anziani. In 
queste condizioni i ragazzi 
crescevano solo con la sicu
rezza del pasto e di un po' 
di educazione, non certo aven
do imparato a stare nel mon
do. Comunque, non era il 
« collasso » della chiusura im
provvisa a poterli aiutare. 
perchè ora non hanno nep
pure più un ricovero. 

II consorzio socio-sanitario 
ha scritto a tutte le provin
ce e a tutte le regioni da cui 
provenivano i ragazzi perchè 
in tempi dì riforma sanita
ria, si prendessero cura di 
loro. La Sardegna ha rispo
sto per i suoi cinque ragaz
zi: due bambini ora possono 
tornare a casa, altri tre ver
ranno sistemati in istituti del
la regione. 

Sicilia. Calabria. Campania. 
Basilicata. Abruzzo, non si so
no fatte sentire. Niente. Dei 
bambini delle loro regioni evi
dentemente ncn si interessa
no. Cosi è stata la regione 
Toscana a cercare nel suo 
territorio nuovi posti per que
sti ragazzi, t qualcosa si sta 
cercando di fare per siste
marli in altri istituti. Quat
tro o cinaue ragazzi, ner ''in
teressamento anche del giudi
ce Mcucci. del Tribunale coi 
Minori, probabilmente, ved
ranno affidati: hanno situazio
ni familiari particolarmente 
difficili, a casa non possono 
tornare, alcuni ne sono stati 
allontanati ner difenderli dal
le violenze dei parenti. 

Ora. don,» le pressioni della 
padrona Ricci, cinquanta fa
miglie hanno eia ritirato i lo
ro ragazzi dall'istituto, ma 
per molti di essi il destino 6 
segnato, torneranno In un al

tro istituto: è per questo che 
il consorzio (pur lasciando li
bere le famiglie di decidere) 
continua ad occuparsene. Per
chè almeno quél legame af
fettivo con le assistenti, forse 
l'unico che i ragazzi hanno, 
non vada perduto. E i lavora
tori? La padrona Ricci ha 
chiuso perchè dice che le ret
te del Ministero (ma si sa 
le famiglie) non le bastava
no per le spese dell'istituto, 
che chiedeva anche soldi al
tra l'altro privo di Utre/za-
ture. 

Aprendo la casa di ripo
so per anziani (anche se nel
la zona ce ne saio ?n"à tre,; 
la Ricci ha detto che ripren
derebbe una quindicina di di 
pendenti. Altri dodici lavora
tori probabilmente pouj-ii) 
essere inseriti (ma -ono con 
ti ottimistici) nella casa di 
riposo di Firenzuola die sui 
ampliando l'organico. Per »'i 
altri la soluzione è inserirli 
nelle strutture produttivi', clic 
nella zona, però, sono scarse. 

s. gar. 

Costa di più andare 
a vedere la Fiorentina 
La Fiorentina ha già ccn-

cluso il primo affare della 
stagione. Non si tratta del
l'Ingaggio di un grosso gio
catore tipo Manfredonia o 
Guidetti — che sono stati ri
chiesti da tempo dall'allena
tore Carosi — ma dell'au
mento del costo degli abbo
namenti. Lo scorso anno ia 
società viola, con i 15 mila 
abbonamenti, incassò 1 mi
liardo e 160 milioni. Con gli 
aumenti decisi ieri dal con
siglio di amministrazione, se 
gli abbonati saranno gli stes
si, la società incasserà qual
cosa come circa 200 milicni 
in più. 

Come era nelle previsioni 
seno stati ritoccati tutti gli 
abbonamenti e allo stesso 
tempo i dirigenti viola, per 
•andare incontro agli affezio
nati hanno deciso dì mette
re in vendita gli abbona
menti triennali. Questa possi
bilità viene concessa solo a 

chi acquista un abbonamen
to di poltrona, poltroncina e 
di maratona numerata. Chi 
vorrà accettare la proposta 
avrà la possibilità di paga
re l'abbonamento triennale 
in due rate: la prima subito. 
cioè al momento della richie
sta. la seconda entro il 31 
dicembre prossimo. 

l Ma vediamo quanto costa 
j andare allo stadio la dome 
| nica. (Fra parentesi quanto 
• costava l'ubbcnamento la 

scorsa stagicne): 
Poltrona: L. 255.000 (225 

I mila): Poltroncina: 205.000 
j (180.000); Maratona numera

ta: L. 117.000 (105.000); Ma 
! ratona non numerata: L. 82 
! mila (68.000); Maratona ri-
J dotta: L. C2.000 (52.000); Cur-
[ va Fiesole e Ferrovia: L. 28 
; mila (22.800); Curva rldot-
! ta L. 20.000 (16.500). Abbo-» 
i namenti speciali per ragazzi 
• fino a 11 ar.ni. Maratona Li 
• re 15.000; Curva L. 7.000. 

Gli scontri durante la partita tra azzurri e rossi 

Incidenti a Porta Romana: 
molto pesante il bilancio 
Questa volta la bagarre è avvenuta fuori del campo — Lancio di or
digni incendiari — Grave un giovane agente colpito da una molotov 

Un agente di PS ricoverato 
in ospedale in gravi condi
zioni, altri sei agenti feriti, 
un giovane arrestato per vio
lenza e resistenza, un atten
tato alla sezione della DC d 
Santo Spirito, lancio di or
digni incendiari e mattoni da 
una parte, candelotti e colpi 
di mitra dalla parte dei poli
ziotti: questo il pesante bi
lancio degli incidenti provo
cati da una cinquantina di 
giovani autonomi, come sono 
stati definiti dalla questura. 
alla finalissima di calcio in 
costume vinta dagli azzurri 
sui rossi per 11 cacce a 1. 

L'attentato e gli incidenti -
sono stati rivendicati da una 
sedicente formazione « guer
riglia comunista » con una te
lefonata all'ANSA. Una voce 
maschile ha detto « Ogni 
momento di aggregazione 
proletaria dovrà essere mo
mento di scontro con lo sta
to ». Questo conferma che si 
è trattato di un assalto pre
meditato. Gli scontri non so
no nati in campo né sulle 
tribune. Tutto si è svolto in
fatti fuori dai cancelli che u-
na folla numerosissima ma 
senza biglietto, ha cercato 
invano di forzare. 

Una spinta, un pugno alle 
21,30 quando è stato deciso 
di chiudere i cancelli di Por
ta Romana. Tutto sembrava 
finito li, invece alle 22,50 
gruppi di individui con il 
volto mascherato hanno lan
ciato contro gli agenti di po
lizia che presidiavano l'in
gresso numerosi ordigni in
cendiari. I poliziotti non se 
lo aspettavano. Sono stati 
colti di sorpresa. Hanno spa
rato qualche candelotto ma 
sono stati bersagliati da una 
scarica di mattoni. 

L'agente Domenico Russo. 
22 anni dell'8 reparto mobile. 
raggiunto in pieno da una 
bottiglia incendiaria ha avuto 
tutti gli abiti bruciacchiati. 
Soccorso dai commilitoni ve
niva trasportato all'ospedale 
di Santa Maria Nuova dove i 

santari lo giudicavano con 
prognosi riservata per ustioni 
di primo e secondo grado al 
volto, al collo, alle braccia, 
alle gambe. Altri due agenti 
venivano trasportati all'ospe
dale per contusioni e ustioni 
giudicate uaribili in quindici 
e dieci giorni. Nei tafferugli 
che seguivano altri quattro 
poliziotti rimanevano contusi. 
Poi ingorghi paurosi di auto, 
fuggi fuggi di gente spaven
tata in via dei serragli e in 
via Romana, auto spostate 
per bloccare le strade. 

Le due entrate per Boboli 
in piazza della Calza e in 
piazza di Porta Romana era
no state prese letteralmente 
d'assalto. Al giardino di Bo
boli dove si giocava è arriva
to soltanto il fumo acre dei 
lacrimogeni e l'urlo delle si
rene delle autoambulanze. Da 
Poggio Imperiale, mentre ar-
rivano.alcune auto della poli
zia, un giovane è stato visto 

con un ordigno incendiario in 
mano. Una pattuglia della 
« volante » lo ha inseguito; li
no degli agenti però è stato 
•raggiunto da un mattone In 
piena caccia, l'altro è stato 
circondato da un gruppo di 
giovani e l'agente ha esploso 
alcuni colpi di mitra in aria. 

Un'ora dopo gli incidenti. 
un ordigno incendiario è sta
to lanciato contro la porta di 
ingresso della sezione demo 
cristiana di via dell'Ardiglio 
ne. 

Nel corso degli incidenti 
sono stati fermati quattro 

i giovani ma uno solo è stato 
arrestato per violenza e re
sistenza. Si chiama Armando 
Leone, 25 anni, abitante In 
via Giuliano Giardini 10. Se 
condo la polizia che ha invia
to alla magistratura un det
tagliato rapporto, gli inciden
ti sono stati « premeditati >. 
da un gruppo di giovani de 
finiti « autonomi ». 

Sarà presto completato 
il viadotto dell'Indiano 
Il viadotto all'Indiano ver

rà presto completato. Pro
prio nella ultima riunione la 
giunta comunale ha infatti 
approvato il progetto consi
stente principalmente nello 
attraversamento -di Via Ba-
racaa. Le funzioni di que
sto tratto di viadotto che fu 
tracciato a suo tempo in 
attesa di poter demolire ie 

j case che ne impedivano il 
passaggio permetterà di col
legare direttamente il ponte 
all'Indiano con gli svincoli 
autostradali, riducendo :n 
misura notevole il traffico 
di attraversamento che at
tualmente disturba l'abita
to di Peretola-

Il progetto prevede inoltre 
opere di completamento del 
viadotto e del ponte e pre

cisamente: la discenderia pe
donale del viadotto alla sta
zione ferroviaria delle Casci
ne. il collegamento fra la 
passerella pedonale posta 
sotto il ponte all'Indiano 
con il piazzale dell'Indiano, 
opere di protezione, recinslo-
ne di terreni e di regima -
zione idraulica. Il costo pre
visto ammonta a oltre un 
miliardo 174 milioni. I lavo
ri, che saranno affidati alla 
stessa società (le costruzioni 
metalliche F:nsider C.M.P. » 
che vinse il concorso e che 
ha realizzato il pente e le 
fasi del viadotto già funzio
nanti. Per completare l'attra 
versamento di Via Baracca 
saranno necessari circa 6 me
si. L'insieme dei lavori verrà 
realizzato in circa 10 mesi. 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione 
Centrali 
termiche 

La FIORENTINA GAS S.p.A., con l'approssimarsi della 
stagione estiva, ricorda che le varie apparecchiature 
costituenti g l i impianti d i riscaldamento individuale 
o collett ivo devono essere sottoposte a manutenzio
ne, approfi t tando del periodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per la successiva sta
gione d i riscaldamento. 
UNA ACCURATA REVISIONE DEGLI IMPIANTI, che 
devono essere conformi alle vigenti disposizioni d i 
legge, è presupposto fondamentale per la SICUREZZA 
DI ESERCIZIO, per un rendimento ottimale d i com
bustione e, d i conseguenza, per un contenimento 
DEI CONSUMI. 

INFORMAZIONI: 

ASSISTENZA UTENTI - Telefono 433.351 

file:///olte

